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e iiiranziUitto quale collocazione «ione 
mìe deve assumere il movimento dei 
i v a ."ni m-lla -mie ta italiana'.' Questo 
i:lliino punto mi pare decisivo: per noi 
è chiaro che il movimento dei giovani 
•leve |X)rsi coinè una b iande forza au
tonoma e alleata della classe opera ia . 
l.a costruzione di questa alleanza, di 
«ina unità fra giovani e classe ope
raia è l ' impenno fondamentale nostro. 
IV" (;uesto lavoriamo non <la o ra . ma 
d'i molti anni co» una azione cai- h:i 
co:i•,« l'tito. (Io|»o il '<>8. dappr ima di 
\ mi ( r e le diffidenze verso il movi 
me.'ilo operaio, p ii di real izzare uran 
di momenti di lotta unitaria per le 
r t ' o imo e lo sviluppo del Paese . 

Tuttavia -entiamo che mi^i questo 
rapjiortu positivo è minacciato. I.a (pie 
.stim.e non r iguarda soltanto i giovani. 
ma più in generale il JH-I'ÌCOIO ( h e nel
la ci isi a t tuale -i di termini una mio 
\ a <;ra\e frattura Ira occupati e di 
«•occupati, fra Nord e Sud. t ra uomini 
e donne. 

Vi sono felze intenti < he lavo:'.ino 
i'i (|iiesta riiivzi me, soprattutto nella 
IH.', tentando di fare leva sul mal 
ioni.-nto delle popolazioni meridionali 

protesta «-"ovaiulo per ed acche sul 
5\ i luppare un at tacco contro i! niovi-
me.ilo sindacale e il movimento ope
raio più in uenerale. 

Q.ic-to at tacco e imjiustilicatn e de\(-
e- ere respinto. e--so non ha fonia 
un nto se consideriamo i contenuti di 
(irido della lotta operaia per a l l ion 
tai'f e i t iperare la crisi, la eo-cienza 
l'azionale e riirii'cnte di cui la c l , c - e 
op •::! a italiana da pi oi a. 

l 'utt iuia non ci p issiamo iia-'-oiitlere 
c.'ie (|iies'.i polemici trova (l< a|i ,IL' 
C a i . ! nelle carenze e nei lu i . ' i ri II' 
;-zini'C del movimento operaio. Mei t'at 
' • (!•»-. per esempio, nel (MIMI di un 
lurido periodo il movimento s indacale . 
:oii)e»iiato giustamente nella difesa di 
.'.Icui-c fondamentali conquiste operaie . 
con è nusc i ' o a svi luppare con l'or 
za adeguata !a stia battaullia più ne-

Mirali per l 'occupazione e lo svilup
po. In questa direzione è necessaria 
.aia r ipresa vigoro-a dell 'iniziativa sin
dacale e operaia a par t i re dalla gior
nata di lotta del 18 marzo e ne mi 
pare debba segnare anche l 'avvio di 
ina grande, r innovata campagna uni-

'a r ia vor-o le nuove generazioni. 
d i a l 'assemblea nazionale di Firen

ze della F.L..M. h-.i rappresenta to i:n 
primo passo in questa direzione. 

• Il terreno 
della 
democrazia 

Il punto di partenza è il rifiuto de'la 
v olci./a e dello .squadrismo, la sce'ta 
li li:< (Iciiioclazia come te r reno della 

dello .sviluppo della ( lemo.razia 
obiettivo. Su questo vi è e vi 

(-.sere una grande fermezza da 
del movimento s indacale e dei 

lavoiatori . Ma il confronto non può 
!i ' : na rs i qui. o s o deve riempirsi di 
ontc'iuti positivi, deve por tare a lot 

te unitarie, deve consentire di allar
gare i ((intentiti della politica eli alleali 
n- della classe operaia . 

.'.ili unenti il rischio è di un rapp n 
'o r-urarnente solidaristico e. talora. 
li una riduzione della politica di alleali 

>>• alla mediazione ridili interessi (hi 
ceti protetti della popolazione, mentre 
ogui hi «rande questione della emur-
-. i ia/ 'one e quindi la necessità di un 
--11.«••• ami nto del l 'a rca del lavoro, in 
l 'articolare, produttivi» diviene sempri 
uni cno degli asiietti fondamentali nel 
la (ostruzione rial blocco delle alleai! 
/e della ( l a s se operata. \ ! centro del 
i <i/'i ne comune del movimento operaio 
• d ì giovani deve s tare la questione 

del lavoro. Non basta, MI questo tema. 
indicare la prospett iva genera le di svi 
lupini nella quale è possibile da r e so-
Hi/ione ai problemi dell 'occupazione 
g'<.vanile. o anche condurre una cam 
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pagna ideale jx-Tché i giovani si orien-
«ino verso il lavoro produttivo. Occorre 
individuare obiettivi concreti , conqui 
- tare dei risultati , avv ia re delle espe
rienze di massa di lotta per il lavoro 
; di partecipazione al lavoro. 

D'Alema ha qui indicato alcuni obiet
tivi concreti per i quali occorre con 
tiiti re i giovani alla lotta e lui r icordato 
che iniziative in tal senso già vengono 
d>'vi; te. 

d i t o queste iniziative hanno ancora 
ina ixirtata limitata ed il valore di 

•:,• t'-< mpio. non credo che dobbiamo 
-o ' tovaiutarne il significato. Più in uv-
11'-ale poi risultati immediati si pos 
-oro s t rappare sul terreni) delle mi 
- ire eli emergenza. Il progetto eli leg 
gè e lie è di Monte al P a r l a m e n t o deve 
e- -erc discusso, corret to e approvato 
i sp idamente . 

• Concreti 
obiettivi 
di lotta 

II' possibile, a t t raverso questa legge 
e una sua piena e corre t ta applicazione. 
e•• iipit-rc un passo in avanti nella lotta 
per il lavoro ai giovani, spezzare alcu
ni dei meccanismi perversi che hanno 
allontanato i giovani dal lavoro prò 
-i'iMuo. c r e a r e una g rande spinta so 
c"i'( ad un a l largamento delle basi 
produttive. 

Certe non ci nascondiamo il rischio 
; i:.- invece anche una legge di questo 
genere fini-ca |>er es.-ere soltanto una 
i :m i forma ili assistenzialismo. Per" 

uue-to occorre collegare queste misure 
-li emergenza ad una battaglia per il 
lav< co di più ampio respiro. Su q'i'osto 
terreno ci sono grand: questioni :i|>er 
te. Ksse r iguardano per un verso le 
l'orine e la qualità di uno sviluppo eco 
r onreo e produttivo che sappia utiliz
zare in modo più largo le r isorse uma
ne ( intellettuali. 

Questo significa apr i re un confron
to. anche una ricerca cul tura le e una 
lotta su quali scelte produttive si deb 
bario compiere, sulle tecnologie da adot
tare , sulle forme di organizzazione del 
lavoro che sempre più debbono essere 
in grado di a r r icch i re il lavoro operaio 
di contenuti tecnici e scientifici. Per
altro verso il cam|x> >u cui lavorare è 
quello di un riforma delle s t rut ture 
educative e formative e di un risana
mento elei merca to del lavoro. Le que
stioni della r iforma democrat ica del 
collocamento e della formazione profes 
s.onale sono g;a completamente aper
te e debbono esse re rap idamente ri 
suite in modo positivo. Premono e di 
vengono urgenti i grandi problemi del 
r innovamento della scuola media .supc
riore e del lVri ivers i tà . 

Per quanto r iguarda la scuola se 
conciaria è |x>ssibile. accantonando e 
correggendo le proposte del ministro 
Malfatti, raggiungere una intesa larga 
di forze politiche e culturali per una 
riforma che si basi : a) sul l 'e levamento 
dell'obbligo l'ino a Iti anni : b> .sulla 
effettiva unitarietà della scuola: c> su 
un a l largamento delia d o m o c r a u a - .ola-
stica che liberi gli organi democrat i 
ci da remore e condizionamenti bum 
eratici e corporat ivi ; d) su un nuovo 
asse cul turale che super; la vecchia 
imjxistazione retorica della scuola ita
liana e che dia ai giovani gli stru 
menti critici di comprensione della sto 
ria e della società, del pensiero uma
no e della s.cen:'u: e) s i un nuovo 
rapporto fra scuola e lavoro, nel si-n 
so che la scuola educhi alla manuali 
ta e alla cornisi enza delle tecnologie 
e dei processi produttivi e nel senso 
e ile nel periodo scolastico ì giovani 
partecipino ad esperienze di lavoro. 

NelITnivers i ta l 'avvio di un proces-o 
di riforma è più complesso |>er la 
drammat ic i tà stessa della crisi univer 
si taria e per l 'accumularsi di grandi 
questioni e tensioni sociali. Si pensi sol
tanto al fatto che gli atenei sono dive
nuti grandi parcheggi per giovani -eri-

ZA lavoro e che quindi u:in riforma ba
sata su un cri ter io di rigore-, di prò 
(luttivita, di lotta allo spreco non |>o 
tra realizzarsi -e contemporaneamente 
non sarà offerta a grandi masse di 
studenti la possibilità di una alterna
tiva. a t t raverso l ' inserimento nel la
voro. 

Porrei comunque l 'esigenza di una 
profonda riqualificazione della M!IIK\I 
del dir. i to allo studio e della spesa in 
questa mater ia . Occorre penule-- va-
niente superare lo spreco che .òt"ai-
mente si realizza a t t r ave r -o la d.-t::-
biizione dei presa lar i . Dare au i -tu 
denti i servizi di cui hanno bisog i,. e : 
mezz. per -tudiai'e: realizzare .1 la n > 
l u c a che incentivi la - c r e t a o j 'an >,• 
giù» nello studio. K. insieme, utilizzare 
questa politica in modo -elettivo < r. 
goroso >vr un ulteriore spostami nto 
nella comjiosiz.mie di classe del'.i ;:o;c 
iaz.one universitar.il a favore d i . !' u.i 
dei lavoratori. 

D'Alema s; è poi riferito ari altri 
questioni, ciie interessano lìd va ino 
il mondo giovanile. Ila anche ì.:tto 
cenno alla legge (i8.j sulla droga, ,-iu 
par con molti limiti, introduce eleineni: 
nuovi e p isitivi per la lotta contro Li 
diffusione della droga e il recupero de. 
tossicomani Questa legge — ha detto -
approvala d.i pai di un anno è !arj.i 
mente disat tesa e soltanto due sono |< 
Regioni che hanno già approvar» i prov
vedimeli'.! relativi alla sua applicazione. 

Cosi pure per quanto r .guarda le quo 
stioni delia v.ta s|»ortiv.i. r icreativa e 
» ul'.urule dei g.ovani ben poco - : e :.it 
to sul piano dell 'azione di governo, 
c u n e pure, d,il)!).amo riconosci ilo. -A' 
t>Treno delia costruzione di un movi 
mento in jhist ivo. 

(iii avvenimenti ili queste sott.rnaiii 
- - !ia ilctto D'Alema avviandosi .di i 
conclusione — hanno messo m luce d i ; 
problemi. Da una par te un certo r -
tarrio del Par t i to a comprendere < .ò 
che si muoveva fra le nuove genera
zioni e a svi luppare la sua iniziai va 
MI questo piano. Abbiamo registrato 

una. vera e propria difficoltà del Par
tito ad en t ra re m rapporto con queste 
masse in movimento, a capire ciò che 
essi- dicono e vogliono e a farci d.i 
esse capire . Il risultato è stato talora 
la mancanza di iniziative, la passivi 
tà anche di fronte al l 'a t tacco portato 
alla nostra politica: oppure la scelta 
di iniziative non sempre ponderate e 
opportune. 

• Per una FGCI 
di massa 

M. pare m e qin st.i u s e cominci ad 
fs -e rc .superata, deve essere .superata 
per passa re al l 'a t tacco con il dialo 
g ', la propaganda, l 'iniziativa |>oht! 
e.» e d. massa sulle grandi questioni 
della v.ta del paese e che 1! movimi il
io de: giov ani ponc

hi secondo luogo è venuta alla !u 
e - ancora la forza non adeguata e MI!' 
f idente della nostra organizza/ ione g:o 
v a n l e . Vi e cer tamente un r i tardo 
della F(ìCI e del suo Messo grupjM» di 
rigente nell 'azione per costruire una e!" 
tettiva, grande organizzazione di mas
sa tra '• giovani 

Ma la FCCl per raiscirc in questa 
impre-a ha bisogno o: un s,i-teu:io pu
ri.i. coerente e impegnato di i l 'ar t . to. 
Vi -ono pa-.si in avaut. ;n questa di 
re/ione come, ad c-cmp o. la dei isionc 
di dare vita ad un -e t : .manale clic -ap 
pia r.volgersi alle grand: masse giova 
•:.!:. Ma aikor. i tropixi pe-a una vera 
e piopria inetimureii-.oiie della i u . e s 
s.ta di questo impegna. Pcn- 'niuo ai 
contniio uiij>ov cnmento dei no-tr; gru:) 
pi dirigenti giovanili, mentre e sarei) 
!>-.• I).sogno, al contrario, m molte fi -
.lerazumi. di rafforzare la F(ìCI a l t ra 
vei'so l 'impegno d: giovani quadri for 
mat.s; nella esperienza (li partito. ()p 
pure pcn-iamo tille rcs.stcnze che a'obia 
ino incontrato e che ancora oggi meon 
tr iamo (|ii:mdo poniamo IV-isti'ii/n u l a 
morosamente confermata dagli avveni

menti di questo .settimane) di cost rui re 
nelle l 'mvers i t à un tessuto organizza 
t vo giovanile capace di por ta re fra 
le m a s - e degli s tudent ; l ' insieme delle 
proposte comuniste intorno alle quo 
stiom giovanili. 

Ciò che viene alla luce ò che ancora 
bisogna conquis tare pienamente il Par
tito alla consapevolezza della necessi tà 
.1. una organizzazione giovanile comu
nista d ; massa . K qucM.i coscienza non 
si potrà ave re sino a (inaridii non sa r à 
chiaro il rilievo divis ivo che a s s u m e 
oggi la questione dei giovani nella r^) 
stra battaglia generale per lo svi iup 
|K> democrat ico e il rinnov amento del 
Paese . 

Questa è per no: la r.oaone per cui 
è necessar ia una avanguard ia giovanile 
capace di fare m a t u r a r e grandi proces 
s: unitari dal l ' in terno del mondo dei 
giovani, capavo non soltanto eli a / ' one 
pol.t.ca di massa , ma d, una s-.ia bat
taglia ideale e cul turale . Questa non 
può eou- is terc . di fronte a l l ' insorgere 
di nuove ideologie e concezioni del 
mando ira i giovani, nel l 'essere ì g:«> 
vani coiniiii'st, p idisscquumonto |x>rta 
!or di-Ili idee e dei valori che A ino 
v ìmento operaio ha prodotto nella sua 
storia e nella sua lotta. Quello chi ' si 
deve compiere e un reale processo di 
egemonia capai e dì cogliere nelle mio 
ve |>os , ' .mi eiltui 'ali e ideali il noe 
.nolo er'tiv'o e razionale e di c r i t i ca r 
ne gli aspetti regressivi v ont ra r i al prò 
cessi» d: ti 'asioriiiaz olle delia sec.e'.à 
|ii i' cn o:ii : a :1 nostro movimento 

In q.lesto ino lo Ita < onci i o 1V \lo 
ma — -aro possi!) le iar s l a t ; i r a ' e «I il 
s ino sii-sso di l la vita e de'la c-Di'i'i, M 
/,\ ih i giovali i in un rapporto dialet 
tic» tra le geni r.i-"on: \w\.\ ades'o-ie. 
nei csv.ii :.unente or g.naie nelle forme 
e nei eonteiiut., a (|ile. valori di -.oi; 

dar ie tu . di eguagl ian /a . di hberazi me 
ioli,-inva e ni.ìiv .duale, di i i i i iv ino ne' 
la lotta, nel lavoro e nello stud.o clic 
sono alla b i s e di un niovniunto che 
vog la i ffettivanieiite t r a s fo rmare '1 
mondo. 

L'intervento del compagno Paolo Bufalini al Comitato centrale del PCI 
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sta in modo tale da impeci re 
o da contenere la violenza. 

Ma noi — senza perdere 
di vista il problema politico 
di tondo — dobbiamo anche 
concent rare l 'attenzione sul 
modo come operano queste 
organizzazioni terror is te ed 
eversive e sui problemi nuo
vi che (Mingono. 

Diversamente da (pianto 
accadde nel corso dei irioir 
studenteschi del l!Hi8. quan
do alla testa delle manifesta
zioni vi e rano i capi del mo
vimento. conosciuti — oggi a 
d a r e l ' impronta a molte ma 
infestazioni .studente?' he soni» 
queste .squadre di terroristi 
e provocatori , le quali sono 
anonime. Mino formale da 
(h-rsone -i-Ile spesso nascondo
no la faccia col passamonla-
gna. Chi sono costoro'" Dob
biamo di re che ne sappiamo 
ancora troppo poco: ed è 
questo un primo rilievo ila 
fare. Ne sappiamo pino noi. 
( oiuuuisti. giovali, comunisti . 
ment re dovremmo conoscere 
questa real tà , siorzarci di ca 
pire meglio tl,\ ehi sono for
niate queste squadre . Vorrei 
anzi aggiungere ci.e (piando 
i compagni ci par lano di scop
pi - ' improvvisi . questa paro 
la nasconde l 'ignoranza «li 
prorcs- i e di orientamenti già 
da temi)») in at to. 

Ma. soprattutto, è davvero 
fatto -ingoiare ed inquietai; 
te elle le tol'z.- e le autor ;à 
dello Stato |i.e|H»ste al l 'old: 
ne pubblico, e i d.versi ser
vizi di sicurezza, non t a c c a 
Ilo l ike sa questa torbida 
t r ama evers iva , non ne idi TI 
r fichiiio le centrali , a >:: ai» 
Inailo g'.l lili ssu le mani .;] 
meno su u:i.i par te d; orga
nizzatoli i-.| e-i i ut uri . la-.-; n 
do conosci :,• air.-pitii ne p li) 
bi i .a i.t loro ;n l's.inacto. : 
Ì'»:o h gami, i loro nbiePi i ; . 
K" pa-s.ito p u d: un mi -e 
dall ' .eggress;.me (ia par te d. 
.Vj'.i.idre a r m a t e al m:n:z.o 
inula:'.o dei sindacati all'I M-
Vfi-s!!,i di Uotn.ii nel trat-
t-.-mis». ogni sfiiim.ci.i. s; -o 
no aggiunti epi-",l : d: an.iì.» 
ita natura e v -oli uz.i. a II.> 
ma. a Tor.ti-i e ;:: a l t re ci ' t . i : 
: gru».), terrò:".sii. i n . ' ! a : ir 
inazioni es t remis te i he s; p o 
( lamai-o di s n i - t r a . .oipigg;. ' 
t «la una loro letterati:: ,! e 
stani;).!. Hanno m h :'>>. -•• • 
.'o :i .!s,oa,iere il propr-» n 

t i Tito. Vé"'.i ( " I ! l'II'r.l.'I'Hll' a 
lì.im.i il.i i::!'-. :. terr:?.»r •• 
nazionale: e ni:":',i s; «• tot;.» 
}«er individuare : re>ji->iisao:-
!.. • e api . I r i i ' ; : : : , i l i dell'i \ i r 
«:»ne e ;v r metterli ai i-K\-
dizione d: r: >n ni:.* e :e . 

Novità 
allarmanti 

I.'.ilt :"•» ' a t to n :o\ ii e . he 
le fo;zc sovversive l i t . l . ' . . ' 

a h : te :•.«.!... i i i n r . 
cai.-.h uà it.ino al!» m.'.n.ii'v.i 
Zioni V I-'li r.t« e le -..1.(1.1 • » 
i r.v.v è ,ivvi'i:;::.i non s,i".;,(:', 
to a Dolog.a. ma ari, iie a 
Hoitia. Hd è i|.;i s;.i •;•! a ' : :o 
(iroiih-m.i i . i r d i v e i " l ' i v s;; 
l».ìo a;:m:.!a!i« e risolto et. 
1 .'.'A Ilio le li g_! iSSli ' i i ' l . •>. 
>•• iHi ' i rr . i . . e : : ;,.: >v i p o v v e 
riiiT.eif.i eg.siativi 

\l.i il I.itM u.iovo p :'; :r 
por tante e grave . . i m na 
m.l 'a io ;,:ti.i ',: - i l e i / -'ne - h . 
l 'nrdine pubblii o. e i in o i • 
*>te forze eversive :a.l..o u s i 
delie a r m i : e n<>:ì so.» ael 
le arni ; improprie, ma d. ne 
armi proprie io t ra qui •>';' 
mett .imo airc'ie .e b ' t : .g . . i iti 
crn . ' I iar ie ' : delh armi .ia 
fuix'o. e «-parali » 

Il problema . c i t r a l e e .a 

ventato. duii(|ue. questo. K' 
' il problema centrale por tilt 
l t i : ma Io e anche per il ino-
; v imento operaio e po|>olare. 
' per il movimenti) s indacale. 
; per noi 1" il problema di co 
, ine ci collochiamo di Ironie 

a questa lealtà nuova, di or
ganizzazioni evers ive — ne 

; miche delle istituzioni demo 
| ( rat iel le , nemiche del smela 
i calo, nemiche del nioviincn 
ì to operaio, nemiche di tutti 

i partiti antifascist i , nomi 
: che del nostro part i to - , che 
i sparano. 
i K' evidente che anche una 
I massa di lavoratori , di citta-
| (lini inermi, non può frontcg 
' g ia re alcune centinaia di pro-
i volatori sa ldamente organiz-
' zali che tanno uso di a rmi da 
; liioe»; e un servizio d'ordì 
! ne può t rovare difficoltà a 
' contenere o respingere sepia-
; (Ire a rmate . 

i 

I Vigilanza 
* di massa 
i 
i 

i Cile cosa si deve la re , a!-
: loro'.' No: fermamente escili-
j diamo l'autodifesa a rma ta di 
j massa . Se si r icorresse a 
, quesiti, a l ìautodifcsa a rma 
I ta di massa , si inneschereb

be un processo di violenza 
: l'ino a rendere |M-.sil)i|i jor 
' me di guerra civile: e s,i 
1 rebbe realizzato quello c h e 
l probabilmente, è l 'obiettivo 
! più ambiziosi» <|i questa va-
1 s;.i ,. torbida manovra : e cioè 
| c r e a r e una si lua/ ione (i le do 

v rebbe giustificare discL'ia 
I a u t e n t a r : .1 forze al terne e 
I internazionali che vogliono 

impedire in Italia la p .n tec ; 
j paz-nne <(ei parti t i o;i- .- n ai 

la direzione del l ' ae-e . 
' C o r in toghe. tuUavia. ( In" 
I ii.i, riii.idiamo la I : I -OSM' . I 
] t.ei a pai a t t i n t a e ferma v ig -
' lanza \nz. . ni ((.lesta sitn.i 
! z oue d t i tiitto nuova r . - i : 
) ti.i.'u.i ti,!'.- !e nostre oig.r . iz 

za.-.otìi. tutti ; militanti del 
| Dall ' i», e di Ila federazione 
i ' • , 

: Giovanile, .ili essere molli;. 
j tati e vigilanti: a provver!--
I i e alla -iistiKha e protezi.» 
; ne di-ili' si-<h; ,i prevtsiiere. 
• :,e.ie diverse a t t i n i a di mas 

s . i . ;,, | | i » . ji:l!';i d e l l e j lMV. i 
i ezi-i'i: e a in»n » adi re in - s 

: se . a ironteggi.ire gli att.tc-
; . !i: provoi a t . r i . o u la p i ; 
; larga .unta |»o!iT:ca d; tu'ti- .1 
I !.»r t- anlii.is-. ;sjf (- i|t m,vr. i 
, t.i In •• • ••': i";;n lar.i» moii.ì:; i 
, n • ie d: massa sai re..-« r. » 
• il-.:. 1 l ega i t a ,i. Ill-Kr.il . a e 
| in o i l i sa ili a oriline ih riiKvr.i-
• i . in 
j K-i i ;,i.. li;-» tii v isan.en 'e . 

;nve ie . .0 : ; : H ; O . ! aitio.ii;. 
j s.t a rma ta d: mass , . Ma ,'• 
I 1 n aro. .i.I,ira. 1 ile i. -..» 11 
| p.t-1 di ir. n teggiare . di p i e 
i V t i i r e e ti; :a or :mere gh ai 

ì n i ia sq.i.idr.stiv 1. ti: -tron 
1 i . irne i organi/ / . iz .o:a . tii —. •• 
j pr::; :e le r.alii 1 < le r- imii-
. t .1." t>:u e h • •>,";:::; eri ' e . s:>e: 
I t.t in pr.ir,o h;ogo alìi' a:.tori 
! I.i d. go-,e;ìl->. alle iorZi- del 
! i'or.i.r.t . a, s, rv ./: di s;c:i 
' ii zza alla magis t ra tu ra . Per 
' (ina:.; > . 1 r - i i . i ' i i . i . no. ;>. a 
I s ,,:;-,.1 i .--.e r.el,a .otta «.orli;.» 
j !.. sn.iaJr.sm,) ( ;i \, rrortsm.». 
| . IIIHV i.n.i i t o OJH rato e ; » 
| }> »la "e d i v e « .»! .-.:>»: .-.ri" «<>1 
! li i-irze ori poste alia tilt- la 
; «a ;ì orila, e it a i . i i a: 1 o 1 -•> 
' si,—erit moralriii .n't • :>I:I-
; I 1 .miei te (^...'slo ra hinli .1 
j • o] i gaim nto ira a ' o r / e .1 ! 
• I", r.iii'a 1 e grand; for/i .>•• 

;s». ir: ori iai i iz 'ate. e. qu.nd . 
rmtes . i «h tut te le forze ;>o 
(i ilari a:it;!'.isi M o . a «l;f«-«a 
de! ((tiadro i ost.iuzionalo t 
in Himpcgno \n? risolvere 1 
p.-obh :m del Pae-.e. V.' a c a 
('uro. :nv«% e « IH- la tenta 
7:0:10 di cogliere o»::"ii prete

sto pe r fare dell 'anticornuni 1 
srno ha spinto la DC e al t re ' 
forzo politiche quasi a coni- j 
piacersi per il fatto ohe al- j 
ITnivers i t à fosse stato aggre- ' 
dito e ostacolato il comizio 
di Lama, e qualche grande 
organo di s tampa a farsi per
sino portavoce dell 'eversione. 
Quando ci si ostina ad osta
cola ri- l 'intesa fra le forze |XJ-
polari 0 t ra queste e lo for
ze dell 'ordine, è inevitabile 
che si vada alla r icerca eli 
soluzioni autor i tar ie , velleita
rie e antipopolari . 

La (Milizia, (ter noi. non è 
mai s tata il nemico, neppure 
negli armi in cui veniva im
piegata a difesa dei privilegi 
di c lasse e o; scont ravamo 
con essa . Anche allora, in
fatti. noi. come insegnava in 
par t icolare Di Vittorio, indi
cavamo il nemico non IH Ila 
polizia, ma negli agra r i e nei 
capital ist i , e nei governi ohe 
tacevano spa ra re contro i con 
ladini e ; bracciant i , contro 
gli operai - a Melissa, a 1 
.Modena, a Lcntella. e in tanto 
a l t re città 0 villaggi d'Ita
lia — i quali, con torme di 

lotta di alto significato civile 
e valore democrat ico, anela 
vano ad a r a r e le t e r re incolte 
o difendevano le fabbriche 
dalla smobilitazione, o si bat
tevano per la pace nel mondo 
e contro l ' impiego delle a rmi 
a tomiche: ma . anche allora, 
invi tavamo i poliziotti — an
che essi, come diceva Di Vit 
torio, figli del popolo, e in 
par t icolare contadini meridio
nali —. a comprendere le ra
gion: delle lotte degli altri 
lavoratori , dei loro fratelli . 

Ma oggi la .situazioni' è del 
tutto muta ta , è capovolta . Og
gi la polizia è ch iamata a 
difendere l 'ordine demticrati-
00 dagli a t tacchi di squadre 
nemiche del regime democra
tico. della Repubblica nata 
dalla Resis tenza: nemiche ehi 
movimento op t ra io . dei sin 
daca t i . dei parti t i antifascisti 
e popolari. La (Milizia che di 
fonde l 'ordino democrat ico di
fende un patrimonio nostro. 
della c lasse operaia e della 
nazione. Pe r la difesa 0 per 
l 'affermazione di questi va
lor: è impegnata la maggio 
ranza della gioventù i ta l iana. 

e in part icolare i giovani che 
in percentuale cosi alta se
guono il PCI nella sua lotta 
per un socialismo indivisibile 
dalla libertà e dalla demo 
era zia. 

Noi. (lercio, solidarizziamo 
con le torve dell'ordine -, ne 
comprendiamo lo difficoltà, il 
duro lavoro, i rischi anche 
mortal i H cui sono esposti . 
Auspichiamo una sollecita at
tuazione delle necessar ie ri
forme democrat iche degli or
dinamenti di polizia. 

Nessuna 
ambiguità 

Abbiamo apprezzato il mo
do come hanno assolto il loro 
coinp to a Roma, sabato, la 
(Milizia, i carabinier i , la guar 
dia di finanza. Ira grandi dif
ficoltà e con senso di rcs|>on 
sablli tà. Vogliamo inviare 
no-tr: auguri ai militi e agli 
agenti feriti. 

Certo abbiamo fatto o |>o 
tremo fare rilievi al modo 
come sono s ta te o vemrono 

impiegate le forze dell 'ordini ' 
in determinat i casi, la denun 
eia della presenza, anche al 
l 'interno dei servizi di polizia 
e di s .dirozza, o di altri -et-
tori del l 'apparato dello Stato. 
di l'iementi fascisi: o reaz.io 
nari o conniventi con l'azione 
squadris t ica. e rc-isu-nza di 
aria r icerca attenta di ogni 
possibile inquinamento: la 
condanna del ricorso alle ar
mi da fuoco, da pa r t e di agen
ti dell 'ordine, quando non ve 
ne sia una assoluta necessità 
di ( s t r ema difesa: gli inter
rogativi .suscitati da 11:1 ini 
piego delle forzo dell 'ordine 
che oscilli t ra la mancanza di 
adeguati interventi capaci di 
prevenire (d uiterventi indi 
scriminati e sproporzioiiat : 
sono rilievi e cr i t iche legit 
timi e necessar i . Certo noi 
abbiamo e-pivs-o il nostro 
c o r d o j l o per la morte tra 
g.ea do! g'ovane Loru-.-o. v it 
tima di (('.iella spirale delia 
violenza, che deve essere ad 
ogni costo fermata. 

Ma tutto que-to non ha nu! 
hi a che vedere con 'ina 
doppia l'iie-a o un dopn.o bi 

Tre giorni di dibattito alla conferenza regionale della FGCI 

In Sicilia significative esperienze 
della lotta politica dei giovani 

Sotto il « coperchio » del malessere - Le iniziative cooperative nelle zone agricole, l'attività di autogestio
ne didattica e di ricerca nei licei palermitani, lo splendido 8 marzo delle studentesse di Agrigento 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — Sol :«'•••: il e» 
peivhio della (juo.-::o:u* -;ov.i 
m e .-.i'iliiina. e. accan to ai 
da rò d: fa t 'o . fui tropico pre
vedibile e », normale ::; quo 

; s i : tempi e nel Mezzogiorno. 
\ deìla t ragica emarginaz ione e 

della disgregaz.one. "rovi mio 
' . ; e :or-e :na"-e.-: ombrio. : : 

d: inizia:iva pa-inv.i e di !o"-
: a : la ifs>tr:i/:o.:e un ;xi" do 
vu-iqr.e. e -)•>••.•> irei!.- zone 
j ' r i i ' n l f deil'inTe.T.o. d: 'ina 
re:-- d: i .".operative a grat i le 
e /(in'.irr.ichi'. .ori c u .-: :ii 

, tei'.cì-.' t»::r;re ai-: '•::£:::.>'.'• e 
pr.»d-.i*i:v.» sfogo alln < :a:r.e 

! ci; la •.orti • dei «i;oa»r:'.a"; e 
• de : l.t'.ire.i!:. l ' . i ' t : \ : :à a; •-.ari 
. toge.s-.ioia- d:d.«:::c.i •• d; r.-

iC.-t-.i» cric. :P. collabor.tzio 
| ne coli gruppi (i: doro;-.!:. 

g. : .--'.idoir.'. de : l i te , d: Pa-
Iivrr.*; h.tr.r.o mTrapre-o .si pi» 
s to delle Tradizionali •- crii:.»: 
.»n:b:g;:e « »\ i j.).iz:or.i -. lo 
splendido 8 marzo ci-ilo sto-
tier.tes.s»' agngen : ira 

L'elenco •• ; r a : : o a «.a.-o dai 
• t .ut .nr.o ci: ..ivo.o de.le t re 

g iorn .ee d: 1:1:011.-0 o.b.«t:::o 
ida ve.ie.ri; 11 a dorr .ena. i 
l.i m.irzo- alla con:ere . i /a d; 
ori:ar.: ' . - . i/:o:ie dei g.avara «o 
:r:u;::>:: >ii';.;.iii: Non .-: «" 
:r.»T:a:o s t rupi a emerite dei... 
:o"«-ìg..i.*!a .-:.»:aa.scpp'.ire la"-
;,iiiii r.:e ;r.ed:;.t. di «i:.t r.-e te 
-:;:i.or.;a:i.-e «1; lotta trulla dì-
>*'v.-^-.jr.i> e e.T.er.sì irr.ece 
ina ge.ier.ile «-apai-Zà dell'or-
gani/. ' . t / i i ine 1 in ;i.;l.i :sgr-t-
ti. rn.i l'oìiieìt:'.«. e <i'. Oste:".-

• dcre .-^w.r.rc t.\i le c . i rat te . : 
.-::« he di mas.-'a «ella FGCI s:-
«.i:.i:'..i» d; r.s.K.ro di . i ' - ina : 
.-. delle s;'a.iZ.r:i. 'Oiisiote 
.id 'n.i 1 o.i . :::. «'lite .-inte-i 
s t r . ì t i - i.'.i 

I.'ii.ciie.i/i-.i'ie d: 'o.-.do. lo 
.-'.fl.'.in delia 1 i.n:.'r( nr.t er.i : 

Il l.«.uro de . g.avam per 1.» 
; Sid.i . t •-. U::.« prcpohizio.-.e 
j trop;v> ; » v e r a e r e i t r i t t i va? 
• Quest 'obiezione potrebbe t ro 

•.are qa. t lche M n d a m ^ n t o d; 
fraiitr .«ila eo:iiplPs.si:a dell.i 
don:.«nda che eir.erge r.irr.isl-
rau- . ìmento <l.*;.? e r and ; rna.--
<r z:ovan;l:. 

I.ivece. '.i qut.-t:one lavoro 

I » follie;".ivo. cioè, d: mia !<v 
:.» .-errata all 'ernargmitziia.e 
di ceiUinaia d: rrnC"l:a:a di 

. giovani .s:c:l..1:1.1 ha auada-
gnuto a -..^loiie un jioslo -e.i 
t r a le nel d iba t t i t o K" d; qu; 

: che c red iamo .si debba pa r 
t i re — ha .-pregato Maria 

• Grazia G ian in i a r ina ro . r r ion 
formata dal <or.i;ro.-s,o so'gre'a 

' r .a regionale della F G C I . nel-
j la sua relazione — per veni 

p rendere a n c h e ; teno.nen: 
! nuovi che si mani fes tano nel 

.a realtà giovanile, por def in; 
] re e por ta re avan t i con d( • 

c:s;one una s t r 1*021.1 di lo:-
ta . non -olo jx r lV,i c . raa. io 
ne. mii a n c h e per modif icare 

• profonda niente la s c i l a ; ra . i : 
z.onale de . valor, e .e oo.id.-
z:o:i: di vita delle giovani ge
nerazioni -. C h i a m a r l e a --ol
ie re . cioè, ti il ruolo pc*?;- ivo 
neila bat taglia per \i~c.r< dal
la crisi, per fare — e ques to 
e .stato ari e l emen to p;u vol
te r icorrente ne! d i b a t t i l o — 

del l 'autonomia .siciliana mi ole 
, m e n t o d: progresso e d; r ;n 

nov. imento per tut^o il P.io.-e 
, Ma a n c n o dor>o "ale. ui"-'>r.T 
' r*" ^iJocificazióne. ixitrebao 
, s empre r imanere :'. dubbio — 

è .-tato de t t o — che s: t r a t t i 
ancora d: u.ia linea a s t r a ' t . i . 

' senza r i fer iment i concre t i , sol 
t a n t o " predicat i •*. I«i s:t.i iz:o 

• ne sici l iana pre.senta. ni ve e. 
• e lement i ohe rendono la con 
, ferenza d: organizzazione d: 

Pa l e rmo un (onrre ' iv . i rr .n « 
.-:gn:f:oativo teat politico: pT . 
prio dal l ' Isola. da l l 'Ateneo d: 

! Pa lermo, in ta t t i , p a n ; il me.-e 
1 .-cor.-o. per es tender- : ;v>: ,1 
• macchia ' d'c'.:o. la ••; nuova » 
• co;i:e.-taz:ono : :n 'vers. tar; . t 
1 Alfredo Gala -so e C i e c o T e r 

n.tfore. ru.s-,v>t:iv.imente -egre 
1 t a r i della sez.one un-ve-s. ' . t 

r... e della FGCI di P a ' - r 
• mo. h a n n o il .ustr. t to dif.'u.s.t 
i mente , in proposito. la -ce. 
j ta che l*oreani.?z,*z;ùne conni 
I n;.ì"a fece, .subito, di .1 .stare 
j d e n t r o ni movimento . pur 
' 00.1 tu t t i : r ; sch. present i nel-
» l'.mprovvi.sa e.splo-iione. cosi 
! confusa e «'onfraddittoria. del-
1 la cosiddetta e.-.«%conda so 

cieta .-. Dare le aambe d: 11.1 
» g r ande movimento d i mas 

s.i a tu;: inciaMZ:O:I: d: fiir.do. 
.specificarle in p:rtt:..:or:r:c 
concrete, r imane .-irnanqu-' 
anco :a . un ob;cìt:v«i ;n T.ir 
ga par te <l-\ roa.izz.ire Non 
e: .-; può r i tenere a p p a g a t i . 
.nfat t : . .-. e detto, dalla prò 
gres.-iva emarjuiaz.ion-.' nel 
'l'anima corivir.itiva «•- r . o - .: 
stica del movimento, clic pu
re e s ta ta eomp ita :n 81; :l:a 
1:1 que.«t*v sf :".;m,ii:e. 

C e p . u t t a - ' o . la ::e.e.s.-:ta 
di .-Uscit.iri- U;Ì.I jr .». . io "•.•:. 
.-:o:ie :cle.ile e p>l.t;i.«. '.:..t 
presenza perma. tento. .»--,. 
dna e pun tua l - . 1 n-- .-ct-nrig 
gì- l'ai i f - f i i / ione de : voi eh . 
:r.:"i «'»»n>:i:it. del 1 '•>• :••--:• 
re •• e del pr.-.'ilegit» (ìi*' .-: 
na.-eonde die t ro .a p.ir'»..i 
d 'ordine d( l -< r.prer.der.-: !,« 
viin p ; 1 he ch:.«n;i mia loti.» 
ma-.-e sempre p.u e>t<-.-«• ('.: 
?:ovan:. ;n una -:"u.iz:or>. 1 he 
-a fa .-ompre p:u dr.t:i.:r..r. :. .1 

Non è cer to o.i.-ua.e elio .1 
congresso dei gaivan: ( d i . ; 
n:sf: siciliani ,i'ob. » dovuto 
sUb.ro. api>.-.!.« (ì(i>- l.i . t ; i 
z:o::e. una b . i f ; t a d 'orrestv 
por consent i re nella :r..»tt:.:.i 
ta d: .-aliato ia par tec;paz:o 
ne de ; 2>sl dolog.iti ad V^.Ì 
imponen te e eo:npr».-t.i m-.n: 
festa/ :one c o n : : o tu t to >• '. in-
lenze e le provodz .or . : . origi
na ta dall 'ucois.one ,( H-.,»gn.i 
dello s tuden te Francesco Lo 
nis-so 

I>.i capaci tà di ragionante.". 
to *joliì:co ( h e l i t >.-.:-.re.t/.t 
ha a-.uto modo rì: dm.o 
s t ra re , pur nella t«-r.-;o;ie e.o 
te rmmat . i dal r:m'o.ilzaro del 
lo noT:z:o .ero. enier . ' i d.;l '^ 
a l t ro «;tta •• cn a l t ro pun 'o 
a l l ' a ' t ' i o de . 1 .ir.gre.--o I. vi 
ce -egre tar :o raziona.e -:• : 
I-ano del pa r t . to Cì.anr.. Pa 
ri-: , ha esor ta to , qui idi. ;i 
ro . j f j a r e tale rifa .-.-:>".:>• .'.!.: 
nece,s.-:ta di .1:1.mire un aran
do movimento d; lot "a :io;.-->-
iare uni tar ia mei quale . j . o 
vani t rovino una loro ore 
ci--a ro!Io."az:one e i he . e r a 
una sua prima .-cadenza im
por t an t e con lo .sciopero me 
rid.onale di venerdì 18». E' 
una fase in cu: la lo*:a pò 
litica e di massa si acutizza 
.T.«-» che non consente «leurm 

— (iri ' i . i 'o: ,! . . :;- . ' . ! : . ; K . U 
d; .-.upor.ire 1 .n.e.i-j i.itt //.1 
df . ; 'a ' t .i.ile (piadro ao..":<•> 
con uil.t i spai la ' 1 • Kd •• ; ila 
fa.-e ;n cu: b:-.ogi,.t imiv-.i: 
re ad ogii; (o-To i nt- la .Le
so operaia •• |.: de.r..k-.-.i."a 
r:.'i..irigaito :m!».-:

-gl..:"t e ' . a 
volt»- n -ina '.-;!.:.!'•• T i r : 
C.» >. « i t i l a q u . l . f »• t:.-;!:.!'. ! i-
» ile u l t ra" . .1 di - re u n 1 e . » 
ri-i'.r.i t-'.t-rM'..! l ' n . i i.a..-» 
"T'a — ria < Ì e " o r.o.i-- i o ; . 
c. '..-a-.;: :. ' ' o :::> 1 j."..i c ì . . i . . : . i 
n . I .o . . : . di- . . , , .« g r e t o : : , : r : 
/ ;o : l i l - ti-•;..! F O C I — il ' . , m : 
ra. intan ' - i . »- :-,ro.)*"i > : - 1 
rfu.ì. • -;>•< : - ::- . i . - . ^ r o : : - : 
ri' • g.ov.tr . . . .-. <;..; «ggr- _• i i -
<r i ip.iT. (i., •:.-'.,. sa i - . . .a 1 
"• :::,it:".o .3. -.;.:.. -.- r.i » e • 
pria .-; t-i..y .-•):':• n.-iva » - i r e ' 
ta t « t i l . l . l O la ••:-•- .-.i 0 -
mocrat.f. i <• : :..:ov; p..,-•-.--
si «topo il 3 ' g i i ' g . to 

C'unì-- ".-.itiu. r-' ;:-. a"-.-.-.-a 
q.;<>t:d: in.: t.i.e prog-"••»«:. r. 
i i)iri:»i/.f,iif- u.-.rar..: ' !>p(-
r.enze non n- :r.i ::•-'..n«> :1 
:i."V.:i;»'r.t.i d-'i.-.- ,- l.-_-g;>- ùr. 
di.-.-c.- »•«.«•; • - ; <!.::'.-».-.,-:••. -:•...• 
t ra d: t t . . r l ' a -• ion*:.t.i 1 z •• 
11.. ..••: . u n : :.»•-. r.ilz e : Ce '.: 
n.apa.i s.i :l:a::.i di 1 ri:.-ig.o 
j.o\.t:i..-- a Pa ormo .-- .., 

gr.iitdt 1 : " a :.go.".".a".i ri,ti "01-
7:.ir.o ' dai rr..t; f.i-.il.: t or
ma. 'a.:-,:>.::. dt 1 < ':>-r.••.-.--
ro - : nel S.r.-.ci-.ino ,: Ci-. •.. 
r a . « n o : . «p.t.dist.c. •> n..-
r..iiC.at: dal .a ir;.-.; su: N--
brodi, n-i !;:ogh. eir. ' .o.r. i"; 
t . d-.-l.'aoitir.cìc.i.j do.l 1 rr..-,:.-
•agri.: «• do! 1 .S.c.1.,1 ..':.•:.:.: 
•ad Kn.t.-.. ., F.'a::.-.d »... .• !.. 
(,it.-. ». 

I. ir.ov.ir.- . ' . . i>-. il...» 00 
si 1- .-::•• p : -."-.«i..ri.t- : .-.-.er.-
-i'.fi:'.i l ' i rx i ' ir;': '., ri: ".i.t" t 
(g.i so:o;>--r. .-. r . i .d . ' . i ) . .- i.i 
co---'.>i-r.iZ.oir.e. . : r . . f(a g., i» 
b.ettiv: ;.i .1.-..1 . ' .MI-.:.- a--«-.;. 
ble.t rcLTiuti.! e «i-i.- - - g.i- »-. 
?.'.oltasi a Pa le rmo •-.••; ..Ci
ni .-{or.-.; s: to .n r . ' in t i «...i 
1.1 Regione oc: u.ia nu-.-.a :>.»-
l.t:ca d; p:ogramm.iz;.-ine. ::i 
c u 1 giovani abbiano u.t.i 
voi'e. r aonosc .u t a e isti*. ,iz.«, 
nal izzata . la .( 00:1.-11.ta ». 

v. va. 

nnrio della nosira polltu-a. 
coinè prt '. ude il itioniale del 
la I)C. Sin,.1 e; it ehi e riliei i 
che si i . l looaiio ail'intei'iio 
della nos'r.i Imo.»: ( he è quel 
la (li una ferina ditesa del
l 'ordine ri. rnoci-.itici) e dt ila 
nostra -o| ri,.nt tu con le forze 
di polizia i he difendono l'or 
dine dilli, i ;at:co t l 'ordine 
pubblici» 

La nosti.i (ondainia a tutti 
le formi ri: intolleranza, dì 
sopral la . ..'ile. di \ io l inza , di 
l a u d a l i - no e siala ed t- tu t t a . 
Ma dui)!).amo p n oi-cuparci ri. 
più che la nostra po-i/.oiu-. 
la no-tra linea elio non n , 
nosco ambigua. i . ri-u!u pai 
chiara a tute 1 cut.nini: In 
Fatti vi e .1 Lino nioita 
loiifusaiiii-. N't 111 dobbiamo -ut 
t o i a lu t a i e .1 latto » in ; prò 
locatori opir.u'.t) .ili 'aiteiiio e 
10:1 la copt r tura 'li rum niiiit: 
e ( or lei ri» sp,;ridì!. m-; ima: 
\ 1 i'noiio ait.t.Ui fi.t'itlii : 1 ros 
si . strisi 01:: , <>n i .-: 111 i><» 1, 
(Iella laici- e mai te l lo Si la 
si . mp.o di-Ila part'I.i proli ta 
r.te .1 furio con s t , i , .n «- , j : 
i i i i t a to •.-appropr.t'Z e;»a pio 
li t.ii'ia • M \ 1 e Intl.. i.i la» 
r. tura d i i irruppi «-;.-,.mi-t; 
«il -uns t ra . che -ono ai \ » r 
sari e peisiiiu m inni (!• ! PCI. 
in i si denominano 1 orrari -i,:. 

(guanti .hanno <-.:p.to. (\ i.e.ti 
N:Ì II" elle a qui -te mari !e 
stazioiii ; ciini.ii:;>! e . LII.I-
\ . I I ; I comtmi-t: non paitt 1 . 
.nano, poiché non »u io ; ri 
1 .rimili rio it p.-io'e ;ì'or(|.:.1 . 
:•(• io s p i : ; , , <•;,, ;,. aiiuii.i. 
: e. e tanto riii-no. lo io: m. 
d: .'••ita'.' K quanti h.uiio i .: 
ì»:to eia non ilei".'io ji.M'o'i 
:>.'.: e a i onlu-i in..;. le-t.iz... 
1:.. iteli! qu.il. :.••:: -: r 1 -• • 
a i o:n:oll,:n , .1 .mp- il r -
la pro\o, .:/ o \ t . m,. a i . / : -i 
t " s o 01 r dare .(i 1 ss,, uria 
i- p rinre pof.i , ,1 ' "".• (i- \ . 
- l a g u r i .1 i.ilto 1 i, . ,I ' ! ,P: : .. 
• ri l ' i - a o a l ! \ ... «il Ho s t ; . . . 

'.ìri-nio «• d.-;la :».• '.•-(. -./ m i . 
1 : e un";::.-,- eiiiia-'.:! /a ani 
;» a (i: 1 -Tr. tri -ino '., "ti» ' ì . ::: 
"••!'• r.uiz,;. ri. -:• r:'. • .:.» • :•• 
(1 . . idi ' i r in -Il,-ii... .1 r ' . / . . 

s.T.o. O <!. i ' i i l i.j.i .<!• o . o g . 
. - ,» . : . i t . - ' a l i . i « i i ' n p ; , » (11 :••:' 
r i ' . » / • • : . ( • m i • 1 ;» : i : e -* > . . . . i 

< • 

Fomentatori 
del disordine 

-• :: - a p p i , - m o s t- \ . -;., . -. 
: ; . . : ' . " u r . i <i. s, \ . «... i:t.'u:.i 
' a « « r . lr . ià «.'1 ••; _.s:: zza '. 
• i . r . - f l a - ! \ t a pr- i- ( a a I l a . 
\')i).;::r..> l ' . m p r e - - • • : . ( • 1 .-
. '. •• . » ;:; :,:!( t <,u p :>;: » \ . 

-:.:::•'•: rn,: \ . 1 .-.r.cl.o in... 
p. . . : , : . - . ! , ; ri: -D.r.ii . . : . L i r a 1.'. . 
(i. i . rg . : r .zz, :z-t i - . . <l .:../ .1 
"... . ci'a <. :.-. i r . . , ; . . : • ; :•, 
m- L'Ari .1 ri -o . -d . : . i . ni 1 cr» a 
r. ni ; (1 n:.: <>< . n - « ; . r - z / . . 

•• il. pa . i r , : . S; (J a - \ i s.; ;, : 

zoia -: :ir« ;r. t --<•. alla 1 .; .',: 
r.- ..' ito ;s,-r- obi ( --: . e 

q •' ! •> d i - .-•• '.-.Ti- ;• 11 -:»•. 
s'aiiii ' '•> :•. ci -tra 'i-, il < p :. ' . 
;.e p:;b:>!.i a ("» rtarn- r.t" i.i.o 
-1 • ;».i m-n'i 't.,-.:•' .:. (uà--'», r. 
i..".c •' fieli,: s'r; "t u à ri> Ila 
ti n- >.i.t 1 q.a'.Io <: '..-.: 1 ,<T 
ri ira.'i- r - . <]] ri: ;• : m r., ri 
i.r. i ••',.•.! 1 .• ri. (..;.-• r.-. rial 
P'"I e dalli - : t . - : r e » 1.:. 
loro nii.i-.s.» \ i r - o .1 i i r . e o 
e \ t r-<) dfs t r . i . e q ; nri. ir. 
che di ;:-> Cin.in in. r.ri:<>r 
z.imiT.to d i l l a p a i o ( " i i - i r 
c . t r . c i d i l la DC. l 'ar te . -
-1 nz.alo di un tale «i.-t uno 
1 oi.-i ri a to. i e I'ti'o « ttiit» ri; 
d . i . c i t ie il movimento opi 

raie. Sp.m:i lido le pro loca 
/ 0111 all 'i -M'orno, c reando .11 
tal modo la ra o-s- i ta delia 
icpi •-- . ina . s. vai ile r ie . i t ta ie 
t «inalerò il ino\ imento ope
ra o ri. fronte a quella re 
p i e s - i m i o o h e 'gli s t e s s i o | 
tranz.st. iianno deliher.i tami 11 
te provocato. Riflettano su 
qiie-ti olia t tn i e MI (pie-te 
cen-eiiiii nze tutti i uioxani 
l'iie. in buona lede, seutiono 
le formazioni es t remis te , cre
di odo di essere cosi nvolu 
'.a.- lari. Stia lo atti liti. Sono 
Vittime di un abbiegl.o. di un 
inumino E-si d i i o n o i-oiare 
i l ioleuli . i p ro ioca to i i . rie-
\0110 r ipudia r - ouni torma di 
nlolleiaiiz,.. e di -opral lazio 

ne: ridono ric« rc.ire oruani 
. ne piattaforme p rouramma 
t.l'in . con 1 ODI reti obi» Itivi 
ri: tliislni inazione delia sin a • 
ta e della s( noia, e eunti'mi 
tarsi su e|!i.. s( . 11 un 1.in ro 
e i ; \ : l i liib.itt.t«». i icercaraio 
siil'a ba-i ri: t ,'ii.iri ìnrill'i/Zi 
la pai ampia linda. Se inni 
lanno qui -io. abbandonandosi 
ad un 1 . !:!u-o eri .111 «incili 
lieati : In liismi» 1* mo\ nuca 
'.isino. ..iisa saporii) tanno il 
gioì o dello foiZi : 1 az.onal'.i 
o ( misi ; \ all'.ci. e «' tut ta la 
parti i un-or i ali 1 e d i l la !)C. 
i 1101'. .:• ri» t.nitiv a. fanno ;1 

' U.IHO pitipr.o ri quelle lor.'i 
•' i'!ie ni!1.:: s: iippunre-iio alla 
i s\ olla polita a ehi- e -, inpr.-
] più necessar ia e ui-Ut'iite. 

i Ma 1 draiiimatii-i pr<»li!i mi 
! e ie in(|UH-turimi del mondo 

eio\ amie, la proloniia uisini 
• dislazioin dei u.m ani. anello 
} di quella pa r te . 1 he è la part i 
| di 1:raii lunua niauuioritai ia. 
i «.-hi- souiie eli ideali e la pò 
| litica del nostro part i to, di 
. a l t re lorze democra t iche ri. 
i - in .s t ra . dei oraiiil: parti t i no 
1 polari, ricini dono una nt'lt .-
1 sione molto seria (\.t p a r t e dt 
[ tutti ! part i t i 1 ri: tu t te le 
I oruaiiizzazioni diiiiocrat che 
| I.e cr is , ( In- esplodono t ra : 
] «giovani. I»i situazione ura l i 

di 1 d is ivi lipidi, rieul: 1 inaru . 
j nati , innari.'.tutto nelle uiaiiri 
i 1 .Uà niei'idioiia!'. 01 ri;, ono 
• i-in- non c 'è teni|)ti ria • per 

ili re I.o forze <l( l i lodal i i :'a 
' d i i o i ' o a-s'cui-.in- uii'oll.cit 11 
| /.\ ri' i'o is! tuz.tiiii. (ioi uno 
j t r ova l e la capacita ri. un;rs 
i per r i so lv i l e 1 probleiu p i : 
l gravi e scottanti, per iisaiiar; 
! la v :'.i pubblica, per 1 l'ini 
| r a r e nuai U z.e e pr v .li _• 
i s, .eirialusi. p -r ' ' .dare una • •»:! 
i t r o t a prospi tt.v a ala- nuovi 
j "generazain: (I; uria -aHit ta [i.u 
. libera e uiiisla ria 1 <»'iqu:-t:i-. 
I e « o - t l i l . l e . 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 

era ineluttabile? 
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Carpentier 

Il ricorso del metodo 
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Berlinguer 

Il PC! e la crisi 
italiana 
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